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Fondi strutturali Ue: stanziati 8.400 miliardi per l’ambiente
ANGELA PEDRINELLA

E n e r g i a

Elettricità
ecocompatibile
a Celano

RESTAURO ITALIA
RESTA ALL’AMBIENTE

Non è stata accolta la richiestadiassegnazione invia
primaria delle proposte di legge sul «Restauro Italia»,

fatta dalla commissione Cultura
della Camera, e pertanto restano
assegnate alla commissione Am-
biente. Si tratta delle proposte di
legge presentate rispettivamente-
dall’on.LuisaDeBiasioCalima-
ni(DSU)edall’on.FlavioRode-
ghiero (LegaNord), che prevedo-
no l’ elaborazione di un program-
ma pluriennale di interventi per

la tutelae losviluppodi itinerarieareedi rilevanzasto-
rico-culturale e ambientale. Alla richiesta della com-
missione Cultura la presidenzadellaCameraharispo-
sto: tenuto conto della materia si ritiene chedebba esse-

re confermata la competenza della commissione Lavo-
ripubblici, territorio e ambiente, che del resto l’ha già
approvata in sede referente. Il testo approvato prevede
uno stanziamento di 290 miliardi (30 nel 2000, 60 nel
2001e200nel2002),dadestinareal recuperoerestau-
ro di monumenti e altri manufatti di valore storico-ar-
tistico. L’iniziativa legislativa prende le mosse della
leggedel1997relativaagli interventisuipercorsigiubi-
lari fuori delLazio che - come si leggenella relazioneal
provvedimento-«hasollecitatosperanzeeazioniintese
acostruire un grande progetto di recupero del patrimo-
nioarchitettonico».

FONDI STRUTTURALI
8.400 MLD PER L’ AMBIENTE
I fondi strutturali europei per il 2000-2006 previle-

giano l’ ambiente. In Italia per il settore si prevede in-
fatti un finanziamento di 8.400 miliardi. Lo rendeno-

to, «Modus Vivendi», la rivista ecologista allegata al
settimanale «Il salvagente». Ma non solo, l’Italia èan-
che ai primissimi posti nella Ue per l’impiego dei fondi
destinatialla conservazionedellanatura (Programma
Life-Natura). Dal 1992 al 1999 sono stati realizzati
progetti per 60 miliardi di finanziamenti europei ai
quali va aggiunta la quota del 50 per cento di cofinan-
ziamentonazionale.

SICILIA E TURISMO
UN NUOVO DDL
«Undisegno di legge riqualificante edattesodagli im-

prenditori turistici chenonmancheràdiprodurre i suoi
benefici effetti anche sugli ospiti della nostra isola». Lo
hadettoBenedettoAdragna,presidentedellaIVCom-
missione legislativa permanente siciliana (territorio,
ambiente, lavoripubblici, comunicazioni, trasporti,tu-
rismo, sporte foreste), estensoredelDisegnodiLeggere-

gionale inmateriaurbanisticaper il turismoche il vice-
presidente della Faita nazionale (Federazione delle
Associazioni delle imprese turistico ricettive all’aria
aperta) Giuseppe Zingale ha illustrato, nel corso di un
incontro, agli imprenditori e ai delegati regionali.
L’on.le Adragna ha sottolineato che i cardini che ga-
rantiscono vera efficacia allo strumento legislativo so-
no: lo snellimento delle istruttorie, da raggiungere at-
traverso una delegificazione mirata; la qualificazione
del servizio burocratico, che significa funzionari pub-
blici preparati e competenti che cooperinocon le impre-
se.Un’ulterioreconfermadellaqualitàedelleintenzio-
nidelnuovocorsolegislativovienedallapariteticitàdei
ruoli trapartepubblicaeprivataall’internodellaCon-
sultadell’Agenzia turistica territoriale.Unorganocon
poteri dipromozione eprogrammazioneall’internodel
quale il parere degli imprenditori sarà obbligatorio e
vincolante.
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P iù «ecocompatibile» di
così non si può. La
Termica Celano, cen-

trale di cogenerazione a ciclo
combinato inaugurata la
scorsa settimana a Celano, in
Abruzzo, fornisce vapore tec-
nologico all’adiacente zuc-
cherificio Sadam ed energia
elettrica alla rete nazionale
con soluzioni tecnologiche
d’avanguardia, che consento-
no di unire elevata capacità
energetica a basso impatto
ambientale. La centrale, del-
la potenza di circa 115 mega-
watt, produce la stessa quan-
tità di energia di un impianto
equivalente consumando me-
no combustibile. I sistemi di
combustione abbattono all’o-
rigine la formazione di inqui-
nanti: le emissioni, sia di os-
sidi di azoto sia di anidride
carbonica, sono ridotte ri-
spetto alla produzione elettri-
ca convenzionale. Il segreto
del minore inquinamento sta
nell’utilizzo esclusivo del me-
tano per l’alimentazione degli
impianti, abbinato alle tecno-
logie Dle (Dry low emission).
La centrale ha un generatore
di vapore che riutilizza l’e-
nergia contenuta nei fumi
della turbina a gas, a sua vol-
ta dotata di un sistema di
controllo a secco della com-
bustione che consente la ri-
duzione delle emissioni. Li-
mitato anche l’uso d’acqua:
viene impiegata solo per il
raffreddamento delle macchi-
ne e per il reintegro al gene-
ratore di vapore. I dati delle
emissioni sono controllati in
tempo reale. Contro l’inqui-
namento acustico sono state
installate barriere antirumo-
re. La centrale di Celano non
resterà a lungo primatista di
ecocompatibilità. La Sondel
ha in cantiere il Progetto
Sud, cinque impianti dello
stesso tipo (tre in Calabria,
uno in Basilicata ed uno in
Campania), che abbasseran-
no ulteriormente il livello di
impatto ambientale. L’intero
ciclo produttivo si svolgerà in
base alla procedura Emas, la
certificazione ambientale se-
condo standard europei.
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Insediamenti
Èiniziatol’esamedellapropostadi
leggeC6807Berlusconi(Fi), recan-
tedisposizioniperlarealizzazione
delleinfrastruttureedegliinsedia-
menti industrialistrategici,sulla
qualeèrelatoreilpresidentedella
commissione,SauroTurroni(Mi-
sto-Verdil’Ulivo).Lapropostadi
legge,definita«legge-obiettivo»,è
unitariamentefinalizzataadobiet-
tividimodernizzazioneedisvilup-
podelPaese,prevedendounaspe-
cificadisciplinaperlarealizzazio-
nedelleinfrastruttureedegliinse-
diamentistrategici,qualificatico-
metali,annualmente,insededi
leggefinanziaria. Il testorecainol-
treunadelegaalgovernoperl’ema-
nazionedidecreti legislatividi
semplificazionedellanormativavi-
genteinmateriadilavoripubblici
sullabasedicriteridisnellimentoe
diaccelerazionedelleprocedure.

Disagio abitativo
Èiniziatol’esamedeldisegnodi
leggeC6926delgoverno,recante
misureperridurreildisagioabitati-
vo,sulqualeèrelatoreilpresidente
dellacommissione,SauroTurroni
(Misto-verdiUlivo). Ildisegnodi
leggeprevedeinterventinormativi
direttiaridurreildisagioabitativo
indiverseareedelterritorionazio-
nale,incidendoaltresìsualcuni
aspetticorrelatiallariformadelle
locazioniadusoabitativo.Sipreve-
de, tral’altro,ilfinanziamentodiun
programmasperimentalediedili-
ziaresidenzialepubblicadiinte-
ressenazionale,oltreainterventi
perfronteggiarel’emergenzaabita-
tivanelcomunediNapoliedalla
definizionediunprogrammainno-
vativoinambitourbanoanchealfi-
nediincrementareladotazionein-
frastrutturaledeiquartieridegra-
datiedil livellooccupazionale.

Rifiuto
Èproseguitol’esameinsederefe-
rentedellapropostadileggeC6316,
giàapprovatadalSenato,recante
disposizionisulladefinizionediri-
fiutoedulteriorimodifichealde-
cretolegislativon.22del1997(rela-
toreGerardini-Ds),cuisonoabbi-
natevariepropostedileggepre-
sentatepressolaCamera,anch’es-
sevolteadaffrontareproblemati-
cherelativeallagestionedeirifiuti.
SullabasedeilavorisvoltidalCo-
mitatoristretto, il relatorehaelabo-
ratounnuovotestodellaproposta
dileggeC6316,cheèstatoadottato
cometestobaseperilseguitodel-
l’esame.Il testorecadisposizioni
voltearicondurreladefinizionedi
«rifiuto»,contenutaneldecretole-
gislativon.22del1997,allacorri-
spondentenozionecomunitaria,
comerichiestodallaCortediGiu-
stiziadell’Unioneeuropea.Sono
inoltreprevistemodificheavarie
disposizionideldecretolegislativo
n.22del1997,riguardanti, tral’altro,
lagestionedegli imballaggiedei
rifiutidaimballaggio,nonchémo-
dificheadulterioriattinormativire-
lativianch’essiallacomplessiva
tematicadellagestionedeirifiuti.
Sonoinoltreiniziatigliesamidegli
emendamentipresentatialnuovo
testodellapropostadileggeC6316.

Fiano e Nero d’Avola guidano la riscossa dei vini italiani sui «nobili» francesi
La riscossa dei vitigni italiani, destinata a soppiantare
epoche di soggezione nei confronti dell’estero, è guidata
dal Fiano e dal Nero d’Avola, due vitigni «rivelazioni»
delle sperimentazioni condotte nell’ambito del progetto
del Ministero delle politiche agricole finalizzato al «Mi-
glioramento delle piattaforme ampelografiche naziona-
li». L’iniziativa è stata presentata a Siena, nell’ambito
della «Settimana dei vini». In 16 regioni sono stati im-

piantati 42 vigneti ed in ogni vigneto messe a confronto
20varietà:10a fruttobiancoe10afruttorosso.Iviniinte-
ressati dall’esperimento sono stati: Manzoni Bianco,
Fiano, Verdicchio, Cabenet Sauvignon, Nero D’Avola e
Refosco. I nostri vitigni «emergono» dal test imponendo
caratteristichequalitativechespazzanoviaogniriveren-
za verso inobili Cabenete Chardonnay.È l’indice di gra-
devolezza, in particolare, determinatograzie ad unpanel

didecinediesperti, adare ladimensionedei risultati: tra
ibianchiilpiùgraditoèilFiano,conunindicedigradevo-
lezza del 56,5, seguito da Cabernet Sauvignon, Manzoni
BiancoeVerdicchio.Per irossi ilRefoscocon56,6èilpiù
quotato, seguito dal Nero D’Avola e dal Cabernet Sauvi-
gnon. Il Fiano ha dato ottimi risultati durante la speri-
mentazione, ilVerdicchioe ilRefoscosonorisultati ipiù
sensibiliall’influenzadelterritorioedell’annata.

Il f a t t o

Parco del Gran Sasso: no alla terza galleria
GIAMPIERO CASTELLOTTI

T recentomila metri cubi di
roccia da «espiantare», che si
aggiungerebbero ai 2 milioni

già scavati, per adeguare il labora-
torio di fisica nucleare del Gran
Sasso. È quanto stabilisce la legge
n. 366 del 25 novembre 1990, che -
stanziando110miliardidi lire-pre-
vede anche la realizzazione di due
nuovesale,diunagalleriacarrabile
lunga 6 chilometri per il collega-
mento autonomo del laboratorio
conilversanteaquilano,nonchéal-
tri 10 chilometri per il collegamen-
to con le gallerie autostradali esi-
stenti. Legge che ha peraltro dato
vita ad un lungo ed acceso conten-
zioso tra le dueprovincediTeramo
e L’Aquila, riemerso proprio in
questi giorni in concomitanza con
la conferenza di servizi convocata
dal Ministero dei lavori pubblici
per discutere del progetto e aggior-
nataalleprossimesettimana.

Domani, intanto, presso la sede
dell’Acar (acquedotto) di Teramo,
si svolgerà l’assemblea cittadina
per discutere delle iniziative da as-
sumere, tra cui un appello interna-
zionale da far sottoscriverea scien-
ziati ed ambientalisti. «Trovo as-
surdochesidebbaancoradiscutere
di quest’opera, dopo dieci anni dal-
l’approvazione della legge», sostie-
ne Franco Gerardini, ds, membro
della Commissione ambiente della
Camera, firmatario della risoluzio-
ne che impegna il governo a richie-
dere una nuova procedura di valu-
tazione di impatto ambientale, vi-
sto che il progetto approvato dai
ministeri nel 1992 è stato esamina-
to con metodologie superate e ca-
rente di dati sui rischi sismico e
igienico-sanitario. «In un paese
che ha l’ambizione di definirsi mo-
derno - prosegue Gerardini - qual-
siasi opera pubblica prevista e non

realizzata, dopo tutto questo tempo
viene ripensata. Se poi aggiungia-
mo quanto è avvenuto nel frattem-
po, dall’istituzione del parco alle
previsioni di istituti scientifici ed
universitàrelativeallacarenzaidri-
ca fino alle conferenze internazio-
nali sul clima, ci accorgiamo come
quest’opera sia in contrasto con i
principi ormai affermati a livello
internazionale di “sostenibilità
dello sviluppo”, piena consapevo-
lezza del “limite delle risorse natu-
rali”edellanecessitàdiunalorotu-
telaedusocompatibile».

Contrari alla realizzazione delle
opere anche il consiglio provincia-
le di Teramo, che in quattro occa-
sioni, dal 1993 ad oggi, ha adottato
ordinidel giornoavversialla realiz-
zazione della terza galleria. Tutti
approvati all’unanimità.L’ultimoè
dello scorso 10 maggio, in cui si ri-
cordano le conseguenze previste,

da studi qualificati, con la realizza-
zione di tali opere: abbassamento
della falda acquifera del 47%, con
diminuzione di sorgenti naturali in
quota; riduzione della risorsa di-
sponibile di 400 litri/secondo per
inquinamento da materiali usati
per la fase di scavo; riduzione per-
manente della portata captata di
100 litri/secondo; scarse garanzie
sulla futura qualitàdelleacque ero-
gate. In pratica si perderebbero ri-
sorse idriche sufficienti a 70.000
persone».

«Se è doveroso garantire le mi-
gliori misure di sicurezza agli
scienziati del laboratorio, e noi vo-
gliamo garantirla con una soluzio-
ne alternativa, è tanto più doveroso
garantire le migliori condizioni di
salute ai cittadini abruzzesi, condi-
zione che non si realizzerebbe né
con una diminuzione consistente
dell’acqua dei rubinetti né con il ri-

schio plausibile di una contamina-
zione delle sorgenti», sottolinea
Claudio Ruffini, presidente della
Provincia di Teramo. Sulla stessa
linea l’Ente parco Gran Sasso-La-
ga, che il 15 dicembre 1999 (n.
1999/9363) ha dato parere negativo
alle opere, causa il decadimento
naturalistico che si verrebbe a de-
terminare nell’intero comprenso-
rio.

Per impiegare i 110 miliardi in
modo alternativo, tra l’altro, c’è già
la proposta di legge approvata il 15
luglio 1999: interventi per la sicu-
rezza dei laboratori ma anche re-
stauro ambientale dei luoghi com-
promessi dai lavori autostradali,
fondiperlarealizzazionedelmuseo
della fisica a Teramo, interventi
per la riduzione del rischio sismico
e per il recupero dei centri storici
interni al Parco nazionale Gran
Sasso-MontidellaLaga.


